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 (Cfr. Atti, cc. 16 – 18; 1Ts 3,6;  Fil 2,19; 1Cor 16,10; 1-2Tim)
PERSONE DI FIDUCIA: La fedeltà, in ogni situazione di vita, è sempre più rara: sposi che si separano, sacerdoti che si stancano, insegnanti senza più entusiasmo! La fedeltà  è ancora un valore? Paolo sente di poter contare su Timoteo: Non  ho nessuno d'animo uguale al suo. Qualcuno potrebbe dire di noi la stessa cosa? E noi possiamo contare su qualcuno capace di ridarci motivi di speranza?

Nella comunità cristiana di Efeso la  giornata è trascorsa,  laboriosa come sempre. Certo, da quando Paolo è stato arrestato, ci sentiamo tutti come smarriti.  Ci manca tanto. A me in particolare.  Ricordo la prima volta che venne nella mia città 
Paolo si recò a Derbe e a Listra. C'era qui un discepolo chiamato Timòteo, Paolo volle che partisse con lui.

Io ero poco più che un ragazzo ma…con una buona famiglia alle spalle che Paolo aveva conosciuto e apprezzato:

Mi ricordo infatti della tua fede  schietta, fede che fu prima nella tua nonna Lòide, poi in tua madre  Eunìce. 

Seppe accattivarsi la stima dei miei.  Mi lasciarono partire con lui. Attratto dalla sua forte personalità, lo seguivo condividendo gioie e dolori.  Non dimenticherò mai il fallimento ad Atene. Risento quelle  parole: 

“Su questo ti ascolteremo un’altra volta” 

Superata la delusione, mi affidò il compito di andare a trovare i cristiani di Tessalonica, bisognosi di essere sostenuti nella  fede. Lui, sarebbe rimasto  solo ad Atene, privandosi  anche della mia compagnia:

Abbiamo deciso di  restare soli ad Atene  e abbiamo inviato Timòteo,  nostro  fratello e collaboratore di Dio nel vangelo di Cristo, per  confermarvi ed esortarvi nella vostra fede 

Compiuta la mia missione, lo ritrovai  a  Corinto spiritualmente risollevato. E felice di ascoltare le buone notizie che gli portavo:

 Ma ora che è tornato Timòteo, ci sentiamo consolati, fratelli, ora, sì, ci  sentiamo rivivere, se rimanete saldi nel Signore. 

Ci fermammo a lungo in quella città, ospiti di una coppia di sposi.

Stavamo un po’ stretti, ma non era un problema. Davamo una mano a fabbricare tende per vivere e permettere a Paolo di dedicarsi al Vangelo: Quando giunsero dalla Macedonia Sila e Timòteo, Paolo si  dedicò tutto alla predicazione. 

Grazie a Dio i frutti non mancavano. Insieme ad amare delusioni. 

Quella di Corinto era una comunità ricca di doni spirituali, difficili però da comporre in unità. Dopo qualche tempo, Paolo mi mandò a trovarli. Non senza avermi preparato il terreno:

Quando verrà Timòteo, fate che non si trovi in soggezione presso di voi. Nessuno  gli manchi di riguardo;  io lo aspetto con i fratelli. 

Quando giunsi, mi accolse con affetto e volle  che gli raccontassi tutto… Ma ben presto ad Efeso scoppiò un tumulto e  Paolo fu gettato in prigione. Lo andavo a trovare spesso. Un giorno vi trovai Epafrodito, che ripartiva per Filippi con una lettera di ringraziamento per loro e di stima  per me 

Ho speranza nel Signore Gesù di potervi presto inviare Timòteo. Infatti, non  ho nessuno d'animo uguale al suo.  Ha servito il vangelo con me, come un figlio serve il padre. 

Troppo buono….e ora che è lontano lo sento un vero padre. Continua ad essermi vicino scrivendomi lettere affettuose che conservo  gelosamente. Ne leggo qualche brano la Domenica ai fedeli, radunati  per l?Eucaristia.                  Rendo grazie a colui che mi ha dato la forza, Cristo Gesù Signore nostro. Io sono stato un bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata misericordia, perché agivo senza saperlo, lontano dalla fede…                      

Nel mio apostolato trovo molto  utili le sue indicazioni:                                         Non essere aspro nel riprendere un anziano, ma esortalo come  fosse tuo padre; i più giovani come fratelli;  le donne anziane  come madri e le più giovani come sorelle, in tutta purezza.                                                     Mi commuove la sua  preoccupazione paterna  per la mia salute:                                                            Smetti di bere soltanto acqua, ma fà uso di un pò di vino a causa  dello stomaco e delle tue frequenti indisposizioni. 

Proprio oggi ho ricevuto un’altra lettera che ho letto tutta di  un fiato. Intuisce la mia sofferenza per la sua lontananza: per consolarmi, mi stimola a ritrovare il “fuoco” del primitivo fervore. 

Mi tornano alla mente le tue lacrime e sento la nostalgia di  rivederti per essere pieno di gioia. Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio che è in te per  l'imposizione delle mie mani. 

Ha ragione.  La tristezza per la sua partenza rischia di giocarmi un brutto scherzo: ho paura di lasciarmi  andare. Devo riprendermi. Attingendo alla Fonte della Scrittura

Soffri anche tu insieme con me per il vangelo,  aiutato dalla forza di Dio. Rimani saldo in quello che hai imparato. Tutta la Scrittura è ispirata da Dio e utile per insegnare, convincere, correggere Perché l'uomo di Dio sia completo e ben  preparato per ogni opera buona. 
Le sue ultime parole mi hanno sconvolto: mi preannuncia la sua fine imminente. Non mostra alcun timore. Sente che morire è come sciogliere le vele per l’ultimo viaggio e tornare a casa. Un vero testamento spirituale
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù: annuncia la Parola, insisti, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto alla verità per perdersi dietro alle favole. Tu però vigila attentamente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero. Io infatti sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione. Cerca di venire presto da me, perché Dema mi ha abbandonato, avendo preferito le cose di questo mondo, ed è partito per Tessalonica; Crescente è andato in Galazia, Tito in Dalmazia. Solo Luca è con me. Prendi con te Marco e portalo, perché mi sarà utile per il ministero. 
Mi sorprende la richiesta  di andare presto da lui. L’inverno si avvicina e a Roma fa freddo. Chiede il  mantello per coprirsi e le sue pergamene per riscaldare… il cuore.
Venendo, portami il mantello, che ho lasciato a Troade in casa di Carpo, e i libri, soprattutto le pergamene. Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno abbandonato. Nei loro confronti, non se ne tenga conto. Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo. Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
Saluta Prisca e Aquila e la famiglia di Onesiforo. Erasto è rimasto a Corinto; Trofimo l’ho lasciato ammalato a Mileto. Affrettati a venire prima dell’inverno. Ti salutano Eubulo, Pudente, Lino, Claudia e tutti i fratelli. Il Signore sia con il tuo spirito. La grazia sia con voi!

A dispetto della stagione impervia, devo andare. Non posso  lasciarlo solo.  Partirò domani stesso. Il Signore   proteggerà anche me.

Don Orione: Cari orfani del terremoto, che siete i miei più cari orfani e i più cari miei figlioli nel Signore, vi prometto che, fin che Dio mi darà vita e fin che potrò e quanto più lo potrò, con la grazia del Signore, prometto che vi aiuterò sempre e vi farò da padre in Gesù Cristo. Fatevi coraggio! il Signore non vi abbandonerà, se vivrete fedeli a lui. ( Scr. 52,102)

1. SIGNORE ASCOLTA

Signore ascolta, Padre perdona  fa' che vediamo il tuo amore.

- A te guardiamo Redentore nostro, da te speriamo gioia di salvezza, fa' che troviamo grazia di perdono. 

- Ti confessiamo ogni nostra colpa, riconosciamo ogni nostro errore e ti preghiamo: dona il tuo perdono.

2. SE M'ACCOGLI

- Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai, chiedo solo di restare accanto a te. Sono ricco solamente dell'amore che mi dai, è per quelli che non l'hanno avuto mai.

Rit. Se m’accogli, mio Signore, altro non ti chiederò e per sempre la tua strada, la mia strada resterà.  Nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai, con la mano nella tua camminerò.

- Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai rendi forte la mia fede più che mai. Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai, con i miei fratelli incontro a te verrò..

3. ABBÀ PADRE, ABBÀ PADRE, ABBÀ, ABBÀ, ABBÀ. (2V)

-Guardami, Signor, leggi nel mio cuor. Sono tuo figlio, ascoltami!

-Più solo non sarò, a te mi appoggerò. Sono tuo figlio, abbracciami!

-Per ogni mio dolor, la pace invocherò. Sono tuo figlio, guariscimi!

4. VIAGGIO NELLA VITA 

- Avevo tanta  voglia di viaggiare, tu  mi dicesti: “Vai!”  ed io partii. “Son  vivo” dissi allora ad una donna “a te, amico mio, pensaci  tu”. 

Prendimi per mano Dio  mio,  guidami nel mondo a modo  tuo, la  strada è tanto  lunga e tanto dura,  però con te nel  cuor non ho paura. 

- Un  giorno mi han proposto un altro “ viaggio” il  cuore mi diceva: “non partire!”. Quel  giorno ero  triste e me ne andai,  la  strada per tornar non trovo  più.

 - Per  me vicina è ormai la grande  sera, il  sole muore  verso l’orizzonte.. Io  sento che il tuo  regno è più vicino:  son  pronto per il  viaggio mio con  te. 
E io sono una persona di fiducia?

Porto avanti con responsabilità i compiti che mi sono affidati?
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